[25/4/2007]

Caro Pompilio,

apprendo, con costernazione ma non con meraviglia, il tuo abbandono del P.R.C., forzato da logiche di potere che non consentono il dissenso anche se ben motivato.

Ciò che sta accadendo a Caivano si vuol mascherare come una lotta fra centrodestra e centrosinistra, fra due opposte ideologie di cui “ovviamente” una rappresenterebbe il giusto, la legalità, la moralità e tutto quanto di buono si possa immaginare e l’altra l’opposto.

La realtà è ben differente. Dall’una e dall’altra parte ci sono qualità e difetti, intenzioni buone e cattive, azioni disinteressate e opportunismi, la maggiore o minore resistenza dei singoli individui a resistere alla droga dell’esercizio del potere, etc. Quello che però distingue in modo eclatante i due schieramenti è il dato di fatto che uno (quello di centrosinistra, ma poteva essere l’opposto) è da troppi anni al potere, ovvero da troppo tempo è preda della droga dell’esercizio del potere ed è affetto da una specie di delirio di onnipotenza. Clientele, favoritismi, atti di corruzione, interessi privati, egoismi personali, etc. tutte le cose che in passato la sinistra – giustamente – imputava alla DC e ai partiti alleati corrotti da decenni di governo, tutto ciò a Caivano è diventato patrimonio di uomini e partiti che poco tempo prima erano qualcosa di ben diverso nelle motivazioni, nelle aspirazioni e nella condotta.

Tu non sei un drogato del potere. Quando ti sei trovato in contrasto per delle cose (piccole rispetto a quanto è successo dopo) hai avuto la fermezza e la coerenza di protestare e rinunziare agli incarichi. Ma la degenerazione, a cui non hai preso parte, è continuata, è incancrenita, è diventata strutturale e quelli che si definiscono partiti di sinistra ora di sinistra hanno poco più dell’etichetta.

Hai tentato con entusiasmo, con energia, con speranza e ottimismo di modificare la situazione. Era una lotta difficile e, con il senno di poi, disperata. Ti sono stato a fianco anche più di quanto tu non possa credere. Ti ricordo la lettera aperta che inviai a te e a tanti altri il 2/1/2007 e che riporto alla fine della presente. Allora dissi che o il centrosinistra doveva autorinnovarsi profondamente o che era necessario un periodo di disintossicazione dalla droga del potere.

Gli eventi hanno dimostrato che la prima via era impercorribile.

Credi che l’allontanamento di personaggi chiave sarebbe stato accettato? Ma come potevano certe cerchie di potere permettere la sconfessione di una rotella centrale dell’attuale sistema di gestione del potere? Come poteva il “pio uomo” designato a rappresentare un finto rinnovamento di facciata accettare la proposta tua (e mia e di tanti altri)? Era vana illusione.

Tu (ed io e tanti altri) dovevamo essere emarginati, isolati, scomunicati, ridotti all’impotenza, e tutto ciò con l’obiettivo di ridurci al silenzio o a forme di pentimento e di connivenza.

Tutto ciò per me è stato ed è inaccettabile e ho risposto facendo sentire dovunque le mie critiche (e per certe forme di lotta tu mi sei stato maestro). Lotterò con quanta forza ho affinché a Caivano dalla sconfitta di questo falso centrosinistra corrotto possano rifiorire uomini e idee realmente conformi alle idealità della sinistra.

Non so in quali modi e forme tu lotterai ma sono sicuro che non ti arrenderai e che ti impegnerai con maggior vigore e convinzione. 

Ricordati: non sei solo! Certe bestie corrotte non potranno ingannare per sempre e a nulla varrà il loro farsi scudo di qualcuno che forse in buona fede crede di poterle domare. Ti chiedo solo di aver fiducia piena nelle tue idealità e di non dubitare della forza delle tue azioni e del tuo impegno. 

I fatti ci daranno ragione. RESISTI!

Con stima ed affetto, Giacinto Libertini
From: giacinto.libertini@tin.it; 2/1/2007

Carissimi,

constatiamo e condividiamo un’opinione pubblica diffusa e convinta che a Caivano il grado di degenerazione della gestione politica e amministrativa negli ultimi anni abbia raggiunto un fondo da far impallidire il peggio della tanto deprecata ‘prima repubblica’.

Le delibere e le determine non hanno più alcun visto di legittimità né sono sottoposte a controllo e vi è stato e vi è chi trae illeciti profitti da questa situazione di anarchia, con l’avallo e la piena complicità di ben noti circoli di potere. Il centrosinistra, oramai al potere da varie consiliature, non può sminuire le proprie responsabilità a riguardo. Anzi, se è vero, come di certo lo è, che il potere corrompe, il centrosinistra soffre per le conseguenze di tale prolungato esercizio del potere. La distinzione fra lecito e illecito si è offuscata, talora persino capovolta, e anche la distinzione fra obiettivi di destra e di sinistra si è annebbiata e confusa. Ad esempio, l’assoluta mancanza di rispetto per le persone più bisognose – che ha di fatto costretto un assessore alle dimissioni - un tempo sarebbe stato inconcepibile per partiti di sinistra, ma al contrario è diventato negli ultimi anni un triste dato di fatto e anzi un’occasione in più per profitti di privati.

Che fare?

Credo che vi siano solo due possibilità (tralasciando la comoda scelta degli ignavi di porsi al balcone a guardare):

La prima è quella di un profondo e radicale rinnovamento del centrosinistra – della sinistra in particolare – con l’autoallontanamento o l’allontanamento ‘stimolato’ di una serie di personaggi che nei partiti e altrove sono stati attivi soggetti nei meccanismi di ruberia, intrallazzo, clientelismo e schifezze varie mirate all’arricchimento, personale e dei complici, e alla soddisfazione della propria vanità. Il tutto in un articolato e approfondito procedimento di autocritica e in una precisa ridefinizione degli obiettivi di sinistra (o almeno di centrosinistra), stabilendo delle tassative regole di etica politica e dei precisi e rigidi limiti alle pratiche di favoritismo e clientelismo, alle trattative private, etc. Ciò dovrebbe avvenire in tempi brevi e rapidi e non – assolutamente – dopo il prossimo appuntamento elettorale.

La seconda è quella della formulazione di una alternativa politica che abbia come scopo prioritario dichiarato la rigenerazione morale dei partiti di centrosinistra, anche – se ciò fosse indispensabile – mediante una drastica fase di disintossicazione dalla droga del potere. Credo che nell’ambito dei Caivanesi di centrosinistra è grande il numero delle persone che è stufa di subire passivamente l’arroganza e gli atti truffaldini di un certo gruppo di potere e che desidera fortemente una ventata di pulizia, di trasparenza (non quella delle delibere negate!), e di onestà.

Giacinto Libertini
